
 

      Milano, 4 ottobre 2004 
Sezione Provinciale di Milano 

 
 

 
 

Caro Collega, 
Ti aggiorniamo in merito alla trattativa in corso per il rinnovo del contratto che 

come Tu ben sai è scaduto da ormai 4 anni. 
Le ultime riunioni hanno messo in evidenza come la parte pubblica voglia 

concludere a breve, sulla base di una non meglio precisata “intesa condivisa”. 

MA VA SUBITO PRECISATO CHE, AL MOMENTO, NON ESISTE 

ALCUNA INTESA CONDIVISA SE NON NELLA FANTASIA DI PARTE PUBBLICA! 
Ma entriamo ora nel merito sottolineando i punti chiave degli ultimi incontri tra le 

OO.SS. e la SISAC: 
• Arretrati: SNAMI ha avanzato alla SISAC la richiesta di ottenere almeno il pieno 

recupero della svalutazione reale e non quella programmata! 
• Rapporto di lavoro: passa la definizione SNAMI: il MMG è un professionista 

autonomo, convenzionato con il SSN e non un “parasubordinato” come nelle iniziali 
richieste di parte pubblica. 

• Definizione di Medicina Generale: SNAMI, dopo un acceso confronto sulla 
definizione di Medicina Generale, ha manifestato la volontà di modificare in parte i 
dettami WONCA sulla base delle esigenze strettamente italiane (ad esempio: la 
definizione di “accesso illimitato alle cure” presente nel WONCA è insidioso, specie per 
come potrebbe essere interpretato nelle aule dei tribunali!). 

• Compiti e funzioni del MMG: per SNAMI il medico di medicina generale ha 
“compiti”, non “funzioni”. Le funzioni sono proprie del dipendente e attengono alla 
struttura in cui egli opera e sono quindi indipendenti da chi le ricopre. Il convenzionato 
che lavora autonomamente nel suo studio ha invece dei “compiti”. 

• Sostituzioni: la parte pubblica vorrebbe che nello studio, in caso di assenza, ci fosse 
sempre un sostituto. Per SNAMI, il MMG può continuare ad essere sostituito anche da un 
altro collega che mantenga i suoi orari e il suo luogo di visita. Inoltre, mentre la SISAC 
vuole che la comunicazione per le sostituzioni parta dal primo giorno, SNAMI ha ottenuto 
il mantenimento della comunicazione dal quarto giorno. 

• Attività assistenziale: la SISAC pone in essere il tentativo di far passare il paragrafo: 
“I MMG sono tenuti a garantire l’attività assistenziale per tutto l’arco della giornata per 
tutti i giorni della settimana”. SNAMI si dichiara fermamente contrario! 
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• Visite domiciliari: SNAMI ha fermamente respinto il tentativo di parte pubblica di far 
passare tutte le visite domiciliari come obbligatorie. Rimane quindi la “vecchia” 
definizione dell’attuale Convenzione: la visita domiciliare si effettua “avuto riguardo della 
non trasferibilità dell’assistito”. 

• Obiettivi di Distretto (budget): SNAMI è contrario all’aggregazione in centri di 
responsabilità territoriale, distrettuale o subdistrettuale per il raggiungimento di specifici 
obiettivi di budget. 

• Certificato di Malattia: SNAMI riafferma la volontà di stilare il certificato di malattia 
solo dal quarto giorno in avanti. 

• Scheda sanitaria: SNAMI è contrario all’obbligatorietà della scheda sanitaria 
informatica e soprattutto alla sua trasformazione in cartella clinica.  

• Sabato e prefestivi: SNAMI chiede che venga eliminata su scala nazionale la 
disponibilità delle due ore del sabato e dei prefestivi, anche sulla base di diversi accordi 
ottenuti e firmati da SNAMI e parte pubblica a Milano città e in molte altre ASL lombarde 
e alcune ASL italiane. 

• Incompatibilità: SNAMI è contrario alla maggior parte delle incompatibilità previste 
dalla parte pubblica; SNAMI riafferma il diritto, anche per i Convenzionati, di frequentare 
le Scuole di Specialità. 

• Libera professione: passa la definizione liberalizzante di SNAMI (mutuata anche da 
un documento stilato in Lombardia), ed alla fine condivisa anche da tutti gli altri sindacati. 

 
In conclusione: durante questa fase intermedia delle trattative sono state recepite 

in pieno alcune istanze proposte da SNAMI come ad esempio la definizione del rapporto di 
lavoro e quanto previsto in merito alla liberalizzazione dell’attività libero professionale. Su molti 
altri punti, la SISAC non ha dato risposte definitive, riservandosi di consultare il Comitato di 
Settore. In primis questa riserva riguarda la definizione dell’entità e della struttura del 
compenso. Al momento non è stato ancora formalizzato alcun documento definitivo. Siamo in 
attesa di conoscere la risposta alle numerose richieste avanzate da SNAMI. 

Sarà nostra premura informare tempestivamente i nostri iscritti. 
Ti ricordiamo che è comunque possibile consultare l’andamento della trattativa sul 

nostro sito nazionale www.snami.org, ove gli iscritti potranno anche avere accesso a tutti i 
documenti di trattativa. 

 
Il Presidente Provinciale 

Dott. Roberto Carlo Rossi 
L’Addetto Stampa Provinciale 

Dott. Stefano Nobili 
 
 


